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CIRCOLO SCIENTIFICO DI FIRENZE 



STATUTO 



CAPITOLO I 

Art. 1. - è costituita in Firenze una Società che s'intitola; 
€ Circolo Scientifico di Firenze * 

Art. 2. - Il Circolo Scientifico avrà per oggetto di pro- 
curare facili e frequenti relazioni fra i diversi associati, nel- 
l'interesse degli studi e della scambievole e pronta comuni- 
cazione delle idee scientifiche. 

Art. 3. - Il Circolo avrà un luogo di riunione giornaliera 
e serale, con libri e pubblicazioni periodiche relative alle 
diverse parti della scienza, opportunamente apparecchiato e 
provvisto. 

Art. 4. - Per questo sarà presa in locazione una stanza 
presso altra Società congenere. 

Art. 5. - Le Società scientifiche di Firenze con regole e 
discipline da convenirsi concorreranno alla costituzione e 
mantenimento del Circolo; imprestando a tempo le loro pro- 
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prie pubblicazioni e le pubblicazioni periodiche che esse 
ricevono. 

Art. 6. - L’associazione è governata da un Consiglio Di- 
rettivo, che sarà eletto dai Soci effettivi nei modi e colle 
attribuzioni di che nel capitolo III del presente Statuto. 



CAPITOLO II 
DEI SOCI 

Art. 7. - 1 Soci si distinguono in effettivi, onorari e fre- 
quentatori. 



§ l.-Dei Soci effettivi 

Art. 8. - 1 Soci effettivi hanno personalmente diritto a 
tutti i vantaggi sociali. 

-Art. 9. - Coloro i quali appartengono alle Società di che 
all’art. 5 pagheranno una tassa d’entratura di lire 2, ed an- 
nualmente la somma di lire 6. Tutti gli altri Soci effettivi 
dovranno corrispondere una tassa d’entratura di lire 4, ed 
una annuale di lire 12. 

Le tasse d’ammissione dovranno pagarsi nell’atto della par- 
tecipazione d’ammissione ; c le annuali in due rate semestrali 
anticipate. 

Art. io. -L a loro permanenza ftell’associazione è obbli- 
gatoria per due anni da computarsi dalla data della loro 
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iscrizione sull’albo dei Soci. Volendo presentare la loro ri- 
nuncia debbono farlo per iscritto tre mesi avanti lo spirare 
del 2° anno, senza di che s’intenderanno obbligati per un’altro 
biennio, e così di seguito finché non escano dalla Società nel 
modo e termini sopra stabiliti. 

Art. 11. - Qualora il Socio effettivo per qualsiasi ragione 
sia costretto a trasferire altrove e permanentemente la sua 
dimora potrà dal Consiglio Direttivo essere sciolto da ogni 
vincolo sociale. In tal caso non avrà diritto a restituzione 
delle tasse, per qualsiasi titolo pagate. 

Art. 12. - 1 Soci effettivi potranno proporre ed uno dei com- 
ponenti il Consiglio Direttivo approvare l’ammissione tem- 
poranea nella stanza del Circolo di scienziati stranieri ed 
italiani non domiciliati in Firenze. Cosiffatte ammissioni 
valgono per tre giorni. 

Art. 13. - La Presidenza potrà invitare per un tempo più 
lungo gli stranieri o gli italiani che saranno stati ammessi 
al Circolo ai termini dell’articolo precedente, o che saranno 
raccomandati da un Socio effettivo. Questi inviti saran fatti 
per un tempo non maggiore di 15 giorni, ma potranno esser 
rinnuovati. 



§ 2. - Dei Soci onorari 

Art. 14. - La nomina dei Soci onorari è riservata all’adu- 
nanza generale. 

Art. 15. - 1 Soci onorari non sono costretti ad alcun ca- 
rico e godono dei soli diritti spettanti ai Soci frequentatori. 
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$ 3. -Dei Soci frequentatori 

Art. 16. - A Soci frequentatori non potranno essere am- 
messi, che i Soci effettivi della Società di che all’art. 4 del 
presente Statuto. 

- Art. 17. -I Soci frequentatori avran diritto di accedere 
alla stanza di lettura del Circolo Scientifico, sotto l’osser- 
vanza de’regolamenti di questo. 

Art. 18. - 1 Soci frequentatori si obbligano ad una tassa 
d’entratura di lire 1 ed una tassa annuale di lire 3; da 
pagarsi tutte e due anticipate e nell’atto che riceveranno 
la partecipazione della loro ammissione. 

Art. 19. - Per gli anni successivi pagheranno anticipata- 
mente la tassa annuale entro i primi otto giorni del gennaio 
di ogni anno. 

Art. 20. - 1 frequentatori che nel termine suindicato non 
pagheranno la tassa annuale s’avranno per dimissionari. 

Art. 21. - Tutti coloro che cesseranno d’ esser Soci effet- 
tivi della Società di che all’art. 4, ed in qualunque tempo 
ciò avvenga, saran cancellati dall’albo de’Soci frequentatori 
del Circolo Scientifico, e non avran diritto a restituzione di 
tasse pagate. 

Art. 22. - 1 Soci frequentatori potranno divenir Soci effet- 
tivi del Circolo Scientifico, quando la loro istanza sia accolta 
dal Consiglio Direttivo di questo. 
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i 4. - Disposizioni comuni ai Soci effettm e frequentatori 

Art. 23. - Per ogni nuova ammissione di Socio effettivo 
0 frequentatore dovrà essere presentata domanda scritta al 
Consiglio Direttivo da un Socio effettivo; il nome del can 
ditato starà affisso per otto giorni nella Sede della Società 
e trascorso questo termine il Consiglio Direttivo nella sua 
prima adunanza delibererà sulla domandata ammissione. 

Art. 24. - Per lammissione a Socio frequentatore, il can. 
didato dovrà anche giustificare la sua qualità di Socio ef- 
fettivo nella Società di che all’art. 4. 

Art. 25. - Nessuno può essere ammesso al Circolo Scien- 
tifico se non ha ventun’anni compiuti. 

Art. 26. - Qualunque Socio cessi di far parte del Circolo, 
qualora venga riammesso, non sarà nuovamente obbligato 
al pagamento della tassa d’entratura. 

Art. 27. - Non possono essere ammesse le domande di 
coloro, i quali già furono Soci del Circolo, se prima di cessar 
di far parte della Società non adempirono a tutti gli obbli. 
ghi sociali, 0 furono espulsi dalla Società medesima. 
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CAPITOLO III 

DEL CONSIGLIO DIBETTITO E DELLE CÀRICHE SOCIALI 

Art. 28. - Il Consiglio direttivo è composto dì undici 
membri da eleggersi fra i Soci effettivi convocati in adu- 
nanza generale, a scrutinio segreto ed a maggioranza as- 
soluta dì voti. 

Art. 29. - Tutte le cariche sociali son gratuite. 

Art. 30. - 1 Consiglieri durano in ufficio due anni. 

Art. 31. -Di biennio in biennio si procederà a nuove 
elezioni; ma tutti e singoli i Consiglieri saranno rieleggibili. 

Art. 32. - 11 Consiglio Direttivo elegge, ogni biennio, 
nel suo seno un Presidente, un Vice-Presidente, un Segre- 
tario, un Cassiere, ed un Provveditore. 

Art. 33. - Il Presidente è capo della Società, la rappre- 
senta a tutti gli effetti, sottoscrive i bilanci annuali, au- 
tentica i diplomi di Socio onorario, presiede le adunanze 
generali ed il Consiglio direttivo e disimpegna tutti le altre 
attribuzioni conferitegli dello Statuto e dai Regolamenti. 

Art. 34. - D Vice-Presidente surroga il Presidente, e 
mancando anche questo, assume la presidenza il Consigliere 
più vecchio. 

Art. 35. - 11 Segretario, oltre alle altre incombenze ine- 
renti al suo ufficio, tien registro delle discussioni e delle 
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deliberazioni delle Adunanze Generali, non che delle delibe- 
razioni del Consiglio Direttivo, e custodisce tutti gli atti 
interessanti la Società. 

In mancanza del Segretario ne funge le veci il Consi- 
gliere più giovane. 

Art. 36. - Il Provveditore, eseguisce la compra di quanto 
occorre alla Società, vigila su tutte le cose mobili di pro- 
prietà della medesima e ne tiene esatto inventario. 

f 

Art. 37. - 11 Cassiere cura la riscossione, ha la custodia 
dei fondi Sociali, e paga sopra mandati approvati dal Con- 
siglio Direttivo e firmati dal Presidente e dal Provveditore. 

Art. 38. - Il Consiglio direttivo deve adunarsi rego- 
larmente una volta al mese e più spesso occorrendo. 

Il Presidente può convocare il Consiglio, quando lo re- 
puti opportuno, e deve convocarlo quando ne riceva domanda 
scritta da tre Consiglieri. 

Art. 19. - Le adunanze del Consiglio, se di prima con- 
vocazione sono valide quando sia presente almeno la metà 
de’ Consiglieri; se di seconda convocazione, basterà a ren- 
derle valide la presenza di cinque Consiglieri. 

Art. 40. - Il Consiglio Direttivo: 

a) provvede alPAmministrazione della Società; 

b) fa tutti i regolamenti che la interessano; 

c) sceglie la Società dalla quale possa ottenere una, 
0 più stanze in locazione, e di questa determina e stipula 
le condizioni ; 

d) stabilisce colle singole Società scientifiche il tempo 
ed il modo di ottenere e di restituire le pubblicazioni da 



Digitized by Google 




10 

conservarsi nella stanza di lettura del Circolo Scientifico 
e le condizioni tutte alle quali le Società stesse intende- 
ranno fare quella consegna; 

e) può trattare con altre Società per riceverne aiuti 
straordinari; 

f) ha cura del patrimonio sociale, prepara i bilanci 
consuntivi e preventivi e li presenta all’Assemblea generale ; 

g) nomina, se occorre, gli impiegati ed il personale di 
servizio, ne determina le attribuzioni e gli stipendi e li 
revoca ; 

h) compie tutti gli atti che credo convenienti per utile 
della Società. 

Art. 41. - Il Consiglio ha facoltà di allontanare tem- 
porariamente i Soci effettivi morosi, o quelli che in altro 
modo si dimostrassero non degni di rimanere nella Società, 
riserbandosi di riferirne all’ Assemblea generale. Quanto ai 
Soci frequentatori può deliberarne inappellabilmente la 
espulsione. 



CAPITOLO IV 

DELLE ADUNANZE OENEBALI 

Art. 42. - Le adunanze generali dei Soci effettivi sono 
ordinarie e straordinarie. 

Art. 43. - L'adunanza generale ordinaria si terrà una 
volta l’anno e nel primo bimestre dell’anno. 

Le adunanze generali straordinarie si terranno: 
a) ogni volta che il Consiglio od il Presidente della 
Società crederanno opportuno di convocarle; 
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b) ogni volta che dieci de’ Soci effettivi almeno ne fa- 
ranno richiesta in scritto al Presidente, indicandone ì motivi. 

Art. 44. - La convocazione delle adunanze generali spetta 
al Presidente della Società. 

Art. 45. - L’atto di convocazione delle adunanze generali 
dovrà contenere l’ordine del giorno delle materie da trat- 
tarsi e sarà reso noto per affissione durante otto giorni 
nella stanza del Circolo, e per lettera inviata a ciascun 
Socio effettivo al domicilio da esso designato nell’atto 
della sottoscrizione. 

Art. 46. - Le adunanze sono valide, qualunque sia il 
numero de’ soci effettivi intervenuti, e le sue decisioni prese 
a maggioranza di voti obbligano anchè gli assenti. Non 
potrà, per altro, deliberarsi se non sulle materie comprese 
nell’ordine del giorno affisso e fatto noto, come nell’arti- 
colo precedente. 

Art. 47. - L’adunanza generale approva i bilanci con- 
suntivi e presuntivi, elegge il Consiglio direttivo, ed i 
Sindaci, concede i diplomi di Socio onorario, delibera sulle 
questioni d’ordine generale, sulle riforme dello Statuto e 
sullo scioglimento della Società. 

Art. 48. - Le proposte d’iniziativa dei Sodi effettivi deb- 
bono esser sottoscritte almeno da dieci di loro, e presentate 
per iscritto al presidente, dieci giorni prima dell’adunanza. 

Art. 49. - In qualsiasi adunanza le deliberazioni intorno 
alle persone si faranno sempre a scrutinio segreto. 
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CAPITOLO V 

DELLO SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 

Art. 50. - Nel caso di scioglimento della Società, tutto 
quanto le sarà stato donato o formerà parte del patrimonio 
sociale attivo, depurato da ogni debito, sarà erogato a se- 
conda le deliberazioni dell’ Assemblea generale, esclusa ogni 
divisione tra i Soci. 



CAPITOLO VI 

t 

Art. 51. - La Società avrà vita col 1® gennaio 1674 e da 
tal giorno incomincierà, ad ogni effetto, la gestione sociale. 



Art. 52. - Il Consiglio Direttivo ha autorità di fare tutti 
i Kegolamentì interessanti la Società e , disporli in esecu- 
zione. Questi regolamenti per l’anno 1874 avranno forza di 
legge per tutti i Soci. 



Art. 53. - Alle prescrizioni relative alle ammissioni dei 
Soci non vanno soggetti coloro che si saranno iscritti nelle 
note presentate dai promotori. 




I Promotori 

Ermolao Rubieri 
Paolo Mantegazza 
Giorgio Pellizzari 
Adolfo TargioiVi -Pozzetti 
Arturo Zannetti 
H. Budden 
Q. B. Eimini 
Massimiliano Giabrè 
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